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ABBONAMENTI: Per un anno: nella Svizzera Fr.

La nuova organizzazione dell'Esercito

Il valore combattivo di un esercito è dato da fattori diversi.
L'istruzione e l'organizzazione sono ugualmente importanti. Il fattore
più importante e, alla fine decisivo, è però quello spirito semplice del

soldato il quale fa si che colui che ne è animato compie il suo dovere

ovunque lo si impieghi, nella fiducia che ogni altro agisca come lui.
Ma anche lo spirito è legato ad una istruzione, ad un armamento

ed ad una organizzazione, che rispondano alle esigenze della guerra.
Con queste parole di introduzione, il Consiglio Federale trasmette

all'Assemblea Federale il messaggio del 19 giugno 1936, sulla nuova
organizzazione delle truppe.

Prima della grande guerra dal 1914 al 1918, l'armamento e

l'organizzazione del nostro esercito rispondevano ai bisogni della difesa

nazionale. Da allora la tecnica di guerra ha fatto progressi enormi :

un rafforzamento ed una riorganizzazione dell'esercito sono diventati
una necessità impellente ed un preciso dovere

La nostra costante politica di neutralità, riduce il compito del

nostro esercito alla difesa del paese nel vero e stretto senso della parola.
Si potrebbe pensare che questa limitazione faciliti il compito dell'esercito.

Se si esamina più da vicino la questione, si deve invece riconoscere

che, in parte appunto a causa di questa limitazione nel campo
operativo, il compito da assolvere è reso più difficile.

Infatti la neutralità assoluta ci costringe a premunirci in modo

identico verso tutti gli Stati vicini : essa ci obbliga però anche ad

aspettare per così dire, coll'arma al piede, da qual parte verrà
eventualmente la minaccia o l'attacco Siccome però, in caso di pericolo di

guerra, ciò non potrà essere riconosciuto immediatamente, è necessario
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